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« »

ETTORE BUCCI 

democratizzazione dell’Europa orientale.

nik è parte del meno noto Sessantotto dell’Europa Orientale, oggetto di 

, Saggi di P. Kolář, W. Goldkorn, N. Janigro, A. Bravo, Donzelli, Roma 2018. 



QUALE PROGETTO DI DEMOCRATIZZAZIONE PER L’EUROPA 
ORIENTALE?

francese, fortemente scosso dalla graduale scoperta dell’

ł

aveva incardinato la propria esistenza, tramite l’esperienza del primo 

l’intera esistenza, ma altresì ca-

le consapevolezze e le spinte di rivolta del ‘68 globale, lo portano a es-

getto dell’invasione armata del Patto di Varsavia proprio nello stesso 

cordi, dei trent’

rispondente italiano a riguardo di novità legislative circa l’attraversa-

zione e nell’unità europea, quindi in un sistema valoriale differente dalle 
prassi di governo della DDR e dell’Europa Orientale sino al 1989



 

 

un processo di democratizzazione e di convergenza dell’Europa orien-
–

– –
–

IL «GRUPPO DI VISEGRAD» E LA GERMANIA DELLA CANCEL-
LIERA MERKEL 

[la «Nostalgia dell’est», ossia della DDR, 
’

l’estrema facilità con cui Ungheria e Polonia sono scivolate in consensi 

–

’

che, nell’ambito del modello socialista
l’egemonia pratica del Partito unico (SED) con elezioni democratiche e



(V4), l’accordo di coo-
ottoscritto nel febbraio 1991 da Paesi dell’Europa orientale 

’
comune passato dell’adesio

che e sovraniste in seno ai consessi intergovernativi dell’Unione Euro-

Posto l’inev –
– condannino l’autoritarismo di ieri, non appare un po’ forzato 

che l’episodio della caduta del Muro non sia una celebrazione del pro-

VITTORIA DEL «NEO-/ORDO-LIBERISMO»?
L’opposizione tra tali due eventi manifesterebbe l’adesione dell’au-

–

–

–



 

 

RITORNO DELLA PAROLA «SOCIALISM»
– –

e alla distruzione dell’assetto definito a Yalta che contempli tuttavia la 

nella loro singolarità, di esprimere un’alternativa di sistema? 

l’uto-
– –

Di certo, non possiamo condividere l’amara profezia di Honecker 
(quello vero) nell’ambito dell’aut

«Dopo aver conosciuto da vicino le leggi e il diritto della RFT molti 
diranno, con la signora Bohley, a cui i comunisti non piacciono: “Ab-
biamo chiesto giustizia. Ci hanno dato un altro Stato”. Molti capi-
ranno anche che la libertà di scegliere tra CDU/CSU, SPD e FDP è 
solo una libertà apparente. Si renderanno conto che nella vita di tutti 
i giorni, specialmente sul posto di lavoro, avevano assai più libertà 
nella RDT di quante ne abbiano ora. Infine la protezione e la sicu-
rezza che la piccola RDT, così povera rispetto alla RFT, garantiva ai 
suoi cittadini non saranno più minimizzate come cose ovvie, perché 
la realtà quotidiana del capitalismo si incaricherà adesso di far capire 
a tutti quanto fossero preziose». 



liberismo non costituiscono l’unica possibile cornice generale? 
L’America Latina, più della Cina e delle recenti 

coli intellettuali, ma proposte politiche cui l’ala 

l’americanista Arnaldo Testi, le 

LA DIFFICILE ATTUAZIONE DEL CONCETTO DI «MEMORIA»
E allora, rispetto all’elaborazione di una memoria storica onesta e 

una visione del mondo, c’è alternativa (di pensiero, se non di 
società)? A mio avviso, è nell’attuazione, difficile e quotidiana, del

mnēmē 

dall’artificio umano. 

guere la scienza storica dall’opera memoriale delle

– –



 

 

«La storia può rappresentare se stessa come la memoria universale 
del genere umano. Ma non esiste memoria universale. Ogni memoria 
collettiva ha per supporto un gruppo limitato nello spazio e nel 
tempo. Non si può raccogliere la totalità degli avvenimenti in un 
unico quadro che a condizione di separarli dalla memoria dei gruppi 
che ne custodivano il ricordo, di recidere i legami attraverso cui erano 
uniti alla vita psicologica degli ambienti sociali dove si erano pro-
dotti, e di non conservarne che lo schema cronologico e spaziale. Non 
si tratta più di rivivere le cose accadute nella loro realtà, ma di ricol-
locarle nei quadri, esterni ai gruppi, nei quali la storia dispone gli av-
venimenti, e di definirli attraverso ciò che li differenzia gli uni dagli 
altri» .

ALCUNE DOMANDE, PER CONCLUDERE…

, c’è nella voluta proposta 


